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UNA PASTORALE 
DELL’ARCIVESCOVO DI MILANO 


L’arcivescovo di Milano ha indirizzato al clero 
della sua provincia una pastorale, nella. quale, 
come è |° abitudine di, simili scritti; mei nostri 
giorni, l’intenzione; politica è velata.sotto le: frasi 
religiose. Non crediamo che le opinioni politiche 
di coloro che. promugvono e pubblicano quegli 
scritti, guadagnino terreno coll’assumere la ma- 
schera della religione. Dispotismo , oppressione, 
servilismo noa cangiano natura decorandosi del 
segno della croce. Quello che nessuno può revo- 
care in dnobbio, si è che non havvi alcuna cosa 
atta a screditare maggiormente la religione, 
quanto il farla stromento delle passioni umane e 
delle intenzioni politiche. I clericali che accusano 
conlinuamente la stampa liberale di tendenze 
contrarie alla religione e al cattolicismo potreb- 
bero rivolgere questi rimproveri con assai mag- 
giore ragione contro se stessi. La stampa liberale 
si occupa di politica e se trova sulla sua via i cle- 
ricali che sotto il pretesto di religione le fanno 
bgni sorta di opposizione, non è sua colpa. La 
religione può a buon diritto nei nostri tempi 
esclamare: Za miei nemici mi guardo i0, da miei 
amici mi guardi Iddio! 

L’arcivescovo di Milano è ora largo di elogi 
sll’imperatore e al governo sustriaco, perchè a 
Vienna' si sono intavolate le trattative per un 
concordato, e Francesco Giuseppe lo ha assicu - 
fato a Pordenone che il concordato si farà! lu 
compenso l’arcivescovo promette di fare la pro- 
bagsoda politica per l’Austria. 

* » Non sono piene, dice egli, tatte le parti del 
» clero col solo ufficio dell’orare. Mentre dispo- 
».nesì il sovrano a mostrare una ‘ga fiducia. 


» nel clero, bisogoa bene che il 


» denza, » 
Per monsignor Romilli il ministero religioso è 
dunque un oggetto di mercato. Egli,non pensa 
già a rappresentare e dirigere con dignità e abne- 
gaziove il sacerdozio cristiano che senza riguardi 
umani bandisce le verità dell’Evangelio, Se l’im- 
peratore d’Austria porrà una più) larga fiducia 
nel clero, l'Evangelio predicato da monsignor 
Romilli sarà austriaco ; se nogbo! Se Francesco 
Giuseppe aiuterà il negozio deî' clericali. monsi- 
guor Romilli promette di aiutare quello | dell’im- 
peratore in Lombardia. E quale negozio è que- 
sto? Un negozio di sangue e di ‘oppressione che 
ha per.insegaa lo stato d’assedio, e pone io opera 
le forche, le carceri, le torture! . + 
‘Ia altri tempi l’arcivescoro Romilli teneva un 
fioguaggio bea diverso. Depo le stragi del gen- 
naio 1848 in Milano, egli ,.predicando in duomo, 
terminò col dire: Unite le vostre preghiere alle 
mie, onde quelli che ci governano siano più giusti 
e serbino modi più umani. 

Si direbbe che in faccia a monsig. Romilli il torto 
del governo austriaco era allora non già quello 
di aver fatto scannare nelle vie i cittadini pacifici 
ed inermi, non' già di aver fatto quello che, 
come diceva il venerando canonico Opizzoni, non 
fecero i russi, i francesi, gli austriaci,  quandò 
invasero come nemici la città di Milano, cioè di 
assassinare per le strade, no!-Il torto del go- 
verno austriaco è di non aver promesso allora il 
concordato. Da ‘epoca in poi gli austriaci 
noo si limif ad'assassitàre per le vie alcuni 
pochi individui, ma versarono nel regno lom- 
bardo-veneto il sangue a torrenti, bombarda- 
trono, saccheggiarono ed incendiarono città, vil- 
faggi e castelli, uccisero preti, cittadini e conta- 
dini, ionalzarono i patiboli per esercitare ven- 
dette. politiche, e ancora non sembrano venuti a 
più miti consigli, se dobbiamo' prestar fede alle 
dolorose notizie che ci pervengono intorno al 
processo di Mantova. SR 
“Ma che importa ora di tutto ciò all’arcive- 
scovo Romilli, dopo che l’imperatore di propria 
bocca a Pordenone lo ha assicurato che il concor- 
dato si farà? 

Nel concordato dunque consiste /a ricerca del 
regno di Dio e della sua giustizia che lo stesso 
prelato raccomandava nella sua circolare del 3 
novembre 1847, in quella stessa circolare in cui 
rammentava le parole di Pio IX : » Desideriamo 
» che i sovrani, custodendo la legge della giu- 
» stizia, non cessino di procurare la felicità dei 
loro popoli. » 

+ Per la promessa del concordato agli occhi di 


> stesso gli. 
offra pegni nop dubbi di sua leale gogrispon= | 


monsignore gli austriaci non sono più gli oppres- 


| sori d’ Italia come li chiamava quando dopo la 


loro cacciata benediva le bavdiere a Milano. 

Ora però che certi goverui, e non ultimo quello 
di Pio TX hanno messo la loro esistenza sulla puntà 
delle baionette, ha mutato parere anche mopsi- 
gnor Romilli. Ma 1° egoismo e la paura sono pes- 
simi e fatali consiglieri. 

All'epoca da noi rammentata ceravi al di là 
del Ticino un arcivescovo , allora forse } unico 
che fece atto di servilità verso |’ Austria ; le sue 
parole non differivano molto da quelle in oggi 
usate da monsignor Romailli:-Era-l-arcivescoro di 
Udine , e Tommaseo gli diresse in risposta no- 
bili parole , che ora possiamo ripetere all’ indi- 
rizzo di quello di Milano : 

» Ella ha reso a Cesare assai più di quello che 
» è di Cesare; renda all’ umanità e all’ onore 
» quello ch’ è dell’ umanità e dell’ onore. 

» Al diritto opponga il dovere, alla forza la 
ragione, alla passione la carità. Gli austriaci 
comiacerapno allora a rispettàre l’episcopato , 
del quale si servono come d’ un sulico dica- 
stero. Il soldo che ella ha ricevuto o può.ri- 
cevere da S. M., quando. pensi all'anima sua , 
lo riputerà (la parola dell’ apostolo a lei nota) 
lo riputerà come sterco. Ma quando ella pens 
che quel soldo è macchiato di sangue ,. nen 
vorrà, a nessun costo , ricevere il prezzo del 
sangue, » 

Viltà d’animo, che cede alle funeste insinua- 
zioni dell’egoismo e della paurà, ba suggerito 
all'arcivescovo di Milano quel turpe mercato che 
forma il pensiero fondamevtale della sua lettera 
pastorale. Non può quindi far meraviglia se lo 
stesso sentimento traspira in ogni parte di quel 
l’atto. Monsignor Romilli si avvilisce al punto di 
rispondere alle invettive scagliate ‘contro la sua 
persona dal generale S«hònha!s nel noto di lui 
libro delle Memorie di un veterano austriaco , le 
di cui assurdita e menzogne veugono qualificate 
nella pastorale per relazione storica. L’arcirescovo 
protesta contro.le.asserzioni del generale e lo in- 
Ipa.di.xoler. .mettere..in_sospicione»-la;Chiesa 
presso, il principe) d’ impedire la perfetta armonia 
dei due poteri, e invoca che Dio sperda i con- 
sigli di quegli Achitofeli. 

Il generale Schònhals non è attualmente in 
grazia presso il governo austriaco, e quindi |’ ar- 
civescovo ha potuto calcare la Pa sul suo 
conto per lavarsi della taccia di tre volte. sper- 
giuro, che Radetzky gli gettò in fronte allorchè 
egli gli sipresentò il 4 d'agosto 1848 fuori delle 
porte di Milano per stipulare la famosa capitola- 
zione. Ma se monsignor Romilli ha poca memo- 
ria, crediamo che ciò non sarà il caso del popolo'e 
del clero a'cui egli si rivolge. Il suo contegno ono- 
revole e patriotico prima e durante la rivoluzione 
del 1848, che trasse sopra di lui i vituperi del ge- 
nerale Schònbals, sarà ancora rammentato come 
quello di un Buon ministro di Dio, quando il 
libro del generale sarà caduto nel meritato oblio, 
e quando l’arcivescovo piangerà i danni, che avrà 
arrecato al sentimento religioso la vile sua ritrat- 
tazione fatta in forma di quella protesta, che vo- 
gliamo credere imposta e coalta, 

Monsignor Romilli, off vie meglio ingraziarsi 
presso coloro che altre volte egli chiamava op- 
pressori ,/ed ora appella. governo cattolico , ge- 
neroso e saggio monarca , religiosissima dinastia, 
si scatena colle frasi ‘banali, che abbiamo letto le 
ceoto volte nei giornali clericali, contro ciò che 
chiama governi ammodernati e costituzioni libera- 
lesche, e calunnia poco cristianamente i. liberali 
asserendo che essi preparano ella Chiesa, già pria 
da loro corteggiata, null’ altro che vilipendii e 
catene. 

I liberali possono ben rispondere che i vilipen- 
dii e le catene e peggio ancora le carceri e i pa- 
tiboli divennero l’ esclusivo loro proprio tratta- 
mento nei paesi, ove ebbe il sopravvento quel 
partito , che (monsignor Romilli si compiace di 
chiamare quello della Chiesa e della religione, men- 
trei pretesi ministri della Chiesa possono impune- 
mente nei paesi dei governi ammodernalti e delle 
costituzioni liberalesche fare opposizione, suscitare 
disordini, ed eccitare all’odio e alla disobbedienza 
contro le leggi dellojStato, come ne abbondano 
gli esempii. 

Ma quell’argomento sebbene assurdo e smen- 
tito ogoi giorno dai fatti, era troppo opportuno 
per monsignor Romilli onde giustificare la pro- 
pria palinodia! Peccato che egli e tutti coloro, che 
sono del suo avviso, non si siano accorti dei vili- 
pendii e delle catene che.i liberali preparano alla 
Chiesa, se non dopo il 1848 ! Ciò avrebbe rispar- 
miato ai liberali italiani molte illusioni, molti er- 
rori, e l’arcivescoro di Milaco , e tutti gli altri 
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vescdri:e arcivescovi italiani non sarebbero ve- 
nuti nella contingenza di raccomandare; si ‘loro 
dipendenti la lettura della Civiltà castolica, del- 
Amico cattolico e. di altri simili scritti che sotto 
il pretesto della religione oltraggiano il buon 
senso e l’umabità. ° 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell’odierna seduta non fecesi che approvare 
ana disposizione provvisoria colla. quale sono 
dall’azienda dell’ interoo atornate le. amministra- 
zioni: dei-ta veri pubblici e della pubblica istruzione 
che vengono affidate ai primi ufficiali dei ‘singoli 
dicasteri. i 

È questo il primo passo all’ abolizione delle 
aziende? Nonci può essere alcun dubbio, e ce ne 
congratuliamo, 

La Camera si occupò in seguito di petizioni ed 
ove non si approutiuo lavori dovrà occuparsene 
ancora per qualche di, null'altro avendosi da porre 
nell’ordine del giorno. 


Lavoni ParcamentarI. Il 30 dello scorso no- 
vembre furono presentate alla Camera dei .de- 
putati la relazione  proemiale fielia commissione 
per lo spoglio generale attivo e passivo dell’ e- 
sercizio 1848 e la relazione dello spoglio parti- 
colare dell'azienda generale delle finauze , dovute 
ambedue alla penna diligente e dotta dell’egregio 
deputato Pallieri. 

Là relazione per lo spoglio dell’ azienda geve- 
rale delle finanze non offre nulla di rilevante. 
Fatta la rassegna delle diverse spese, essa pro- 
pone di sauzionare i fatti e le cifre apparenti dallo 
spoglio ministeriale in L. 7,159,126 45. Invece 
la relazione proemiale merita non fuggevole at- 
teuzione sia pei ragguagli che porge del sistema 
seguito prima del 1848 per la, revisione deg;li 
spogli, sia per la difesa energica che vi è fatta 
del diritto del Parlamento di non ammettere 
spese che da esso non siano sutorizzate. 

Eccone la parte più importante: 


"» Assaagevoleriescivarla revisione degli spogli 


anterivri alla novella era costituzionale , quaudo 
la pienezza dei poteri legislativo ed esecutivo 
stava confusa in una sola persona. I bilanci erano 
con chiarezza e precisione. fissati per categorie 
micutamente divise in artigli; l’ attivazione loro 
veniva in ogni parte con “Wigilante sagacia pre- 
ventivemente sindacata da un.controllo indipen- 
dente dai ministri; non si ammetteva alcuna mag- 
giore spesa nè spesa nuova senza le autorizza- 
zioni e gl’incombenti stessi voluti per le spese 
stanziate in bilancio; chiuso |’ esercizio, il mi- 
nistro delle finanze ne sottometteva al sovrano 
in consiglio di conferenza lo spoglio ; seguiva una 
relazione del controllore generale, ed altra del 
consiglio di Stato, nelle quali, riconosciuta in 
poche parole la regolarità della gestione finan- 
ziera,, se ne analizzavano i risultamenti per de- 
durre dalle lezioni: deli’ esperienza i mezzi più 
gcconci ad accrescere gl’introiti ; sd a provve- 
dere ai moltiplici servizi della pubblica ammini- 
strazione; erano infine ciascuno degli spogli par- 
ticolari non meno che lo spoglio generale attivo 
e passivo approvati per Regi brevetti. D’a!tra 
parte, il magistrato della regia camera , nell’ad- 
divenire al giudiciale arresto de’ conti, sifaceva 
carico di riscontrare se questi emergevano per- 
fettamente conformi al prescritto delle relative 
sovrane provvisioni, e se andavano corredati dei 
necessari documenti , che per nulla peccassero nè 
nella forma intrinseca jnè nella forma estrinseca ; 
oude nasceva una nuova verificazione delle riscos- 
sioni e dei pagamenti annotati nello spoglio. 

» L'esercizio 1846 chiuse la serie: di quelli per 
cui io tutto si procedette nei modi avanti in- 
dicati. 

» Il seguente esercizio trovavasi prossimo al 
suo termine, qoando un novello. potere legisla- 
tivo, l’unico che possa assicurare l'ordine e la li- 
bertà, veone felicemente costituito. dallo Statuto 
costituziunale. Doyettero quindi tutte le materie 
cui provvedeva il re, come investito dell’ auto. 
rità legislativa , essere al nazionale Parlamento 
sottoposte. Al quale pertanto ‘veniva a suo tempo 
presentato lo spoglio dell’esercizio 1847. La com- 
missione incaricata da questa Camera di riferire 
in proposito, ritenuto che si erano appuntino os- 
servate le norme prefisse dalle: leggi in vigore 
dorante il corso di quell’esercizio,-si limitava na- 
turalmente, come ia addietro il consiglio di Stato, 
a riessumere le principali risultanze dello spoglio 
medesimo, e a dare savi suggerimenti per l’ay- 
venire. Tale spoglio fu approvato con legge del 
7 luglio 1851. | 


» Ben diverso dai precedenti sparisce lo spo- 


glioBeltesercizio 1848, intorno al quale: voleste 
a questa vostra commissione affidare gli. studii 
preparstorii per la vostre deliberazioni. 

» Sono presenti alla mente d’ognuno gli stra- 
ordinari evenimevti cui nel 1848 diede impulso 
lolspirito di nazionalità, ‘d’indipendenza ei li- 
bertà, che, risvegliatosi in Italia con ipaudita in- 
teusità, si comuvicò quindi alla - più parte delle 
altre geuti d'Europs. Onde avvenve che. per la 
indeclivabile influenza delle condizioni politiche 
sulle cose economiche, quell’auno avesse del peri 
ub posto affattà:speciale vegli aunali fiuavziari di 
quelle--nazioni che erano state profoudumeute 
scosse nel loro stato sociale. 

» Bosterà qui notare, rispetto al nostro bilan- +. 
cio passivo, che stabilito per regio brevetto del 
29 sprile 1848 nellasomma di L. 114,311,448 55 
venne puscia aumentato di 
maggiori spese per .. ..» 4727516085 
e di spese nuove per |» 39,734,262 64 


tanto che lo spoglio ci presenta 
uo totale di 


» L’8 di. maggio 1848 à per noi l’avveutu- 
rato giorno nel quale auuò in piena attivozione © 
lo Statuto, cui gragproclamava nelle sue busi siuo 
dall’ 8 del prete febbraio il magnanimo 
Carlo Aiberto. | + i PR di 
» Ora, evidentissimia cosa è, giusta quanto si 
è accevnato puc anzi, che da quel giorno , nè 
spesa potè essere regolarmeute latta, uè proveuto 
regolurmente riscosso, sé nun trovavausi stau- 
zigliuei bilanci di quell’esercizio, 0 residuati sullo 
spoglio del 1847; 0 nou furvuo: dappoi del Parla» 
mebto consentiti, 0 fivalmente autorizzati con de- 
cretì legislativi pell’iutenyallo decorso dal 3 di 
agosto al 17 di ottobre 1848.. Nullameno , mal- 
grado le ingeuti maggiori spese e spese nuove 
‘che tuttodi vccorrevano, giaumai un miuistro ne 
chiese alla legislatura la voluta sanzione. Uova 
sola:di tali spese venue da essa uutorizzata , e si 
fu nell’occasione che, suli’ iniziativa di questa 


"Camera, si ordinò cou legge det-30-giuguo 1848 


l'acquisto di schioppi Ja guerra per essere distri= 
buiti a tutti i comuni dello Stato. 

» La vostra commissione, notata l'irregolarità 
delle spese autorizzate con semplici atti del po- 
tere esecutivo, si affretta di dichiarare che non 
intende puoto censurare i diversi ministeri che 
duraùte l’esercizio finanziario in discorso si suc- 
cedettero nel reggimento della cosa pubblica, per 
avere, in tempi del tutto singolari, nei quali era 
prezioso ogni momeoto e poteva essere fatale 
all’indipendenza nostra ogni menomo indugio , 
erogato il pubblico danaro senza espresso assenso 
del Parlamento, in usi dall’ interesse nazionale 
imperiosameote richiesti. In siffatte circostanze, è 
dovere di saggi e patriottici ministri impegnare 
la propria risponsabilità, è dovere del Parlamento 
conceder loro un bill d’ indennità. Unanime fu la 
commissione nel riconoscere che, nel caso concreto, 
fra le. maggiori spese e spese nuove irregolar- 
mente aggiunte al bilancio dal potere esecutivo , 
tutte quelle debbano venire dalla legislatura con- 
validate, le quali sieno state dettate dall’ interesse 
pubblico. Impertanto, semprecchè dall'esame del 
merito di tali spese risulti della necessità 0 con- 
venienza di esse, non opporremo al'a legislativa 
lore ammessione nello spoglio il difetto di parla- 
mentare sanzione, difetto anzi che yi proporremo 
di sanare mediante apposita dichiarazione nel re- 
lativo progetto di legge. Egli è sotto questa ri- 
serva che chiameremo anche voi senz’altro nelle 
nostre relazioni, come si è fatto dell’amministra- 
zione nello spoglio, spese autorizzate quelle che 
hanno solo fondamento in semplici decreti reali. 

» D'altro lato dobbiam, pure, per rendere ai 
principii costituzionali il debito omaggio, soggiun= 
gere come sia stretto obbligo del potere esecu- 
tivo, appena trascorse le eccezionali circostanze 
che lo sbbiano indotto a scostarsi dalla via legale, 
di reniler conto alla nazionale rappresentanza dei 
motivi del suo operato ; e provocarne in propo- 
sito le deliberazioni ; il che, in ordine alle mag- 
giori spesee spese nuove di cui si tratte, avrebbe 
dovuto faresino dal 1849, con sottomettere al Par- 
lamento una particolareggiata e ragionata espo- 
sizione intorno a tutte esse spese, e |’ occorrente 
progetto di legge. per la loro convalidazione. 
Ma, e questo pon può a meno di fire graude 
meraviglia, nè anche nello spoglio, nè anche in 
una sola delle. varie relazioni del ministro delle 
finanze e degli intendenti generali d'azienda, che 
lo accompagnano, non si scorge parola che ner, 
cenni a menomo difetto. di legislativa autorizza- 
zione; anzi si allegano gli atti dal potere esecu- | 
tivo emanati riguardo a siffatte spese in ecce= 
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denza al bilancio, come quelli che per loro na- 
tura alla propria competenza del potere stesso 
eppartengano , nè escano perciò dall’ ordinaria 
sfera delle sue attribuzioni! E reca non minor 
meraviglia vedere il consiglio di Stato non altro 
| sù tale proposito che |’ insignificante cambiamento 
di una parola, introdurre, per la sopravenienza 
dello Statuto, nella formola de’suoi pareri, ed 
esser quindi d’avviso . potersi S. M. degnage di 
approvare con reale decreto Va [maggior spesa 
ecc!» 


IGIRNE, PUBBLICA. Riproduciamo di buon grado 
la seguente circolare diretta dal ministro. dell’in- 
terno si signori intendenti intorno: al commercio 
di vino alterato, falsificato o guasto : 

» La quantità di vini falsificati o guasti che da 
qualche tempo vengono condotti. sul mercato di 
questa capitale , e che ebbero ad indurre questo 
municipio a prescrivere energiche quanto severe 
misure a tutela della pubblica salute , porge mo- 
tivo al sottoscritto ministro dell’ interno di fon- 
datamente dubitare che molto vino alterato {tro- 
wisi pure in grandi proporzioni in molte provincie 

‘ dello Stato , il commercio del quale non può che 
riuscire di gravissimo danno alle salute dei con- 
sumatori. 

».Fra gli oggetti che maggiormente interes- 
sano la pubblica igiene , vuolsi senza dubbio an- 
voverare quello che le bevande fermentate, di 
cui si fa più universalmente uso, siano immuni 
da quelle adulterazioni , che si commettono ri- 
guardo forse più specialmente ai vini , e.che ine- 
vitabilmente le rendono nocive alla salute. 

‘ » Nello.scopo quindi di rimuovere .le funeste 
‘0 conseguenze che potrebbero avvenirne ,, lo scri- 
. wente crede indispensabile che i signori inten- 

denti si facciano ad eccitare con ogni possibile 

sollecitudine i municipi di esercitare sul com- 
mercio dei vini una speciale quanto continua sor- 
veglianza , col far procedere a diligenti verifica- 
zioni ed analisi del vino che vien posto in com- 
mercio sui diversi mercati, e con praticare ad un 

tempo nei vari magazzeni e depositi visite im- 

provvise, onde, rinvenendone di cattiva qualità, 

alterato 0 guasto , ordinara» tosto il sequestra 
nei limiti ed a seconda del disposto dal N. 3 del- 

l’art. 166 della legge comunale 7 ottobre 1848, 

indipendentemente all’azione penale in cui fosse 

per risultare essere incorsi i proprietari di quei 
dg: Stagit od alterati. 

» Non accade di accennare a parte a parte la 
necessità di così fatte disposizioni , perocchè 
sembra palesarsi abbastanza da sè, come quella 
che è dettata dal vivo interessamento del governo 
del re Pella conservazione della pubblica igiene, 
e che la tutela del pubblico interesse rigorosa- 
mente impone : confidando pertaoto tranquillo 
nell’esperimentata sollecitudine dei signori inten- 
deoti, come pure nella efficace ed attiva coope- 
razione dei municipi, lo ‘scrivente loro sarà. te- 
nuto se vorranno accusergli ricevuta della pre- 
ponte. 

» Torino, addì 2 dicembre 1852. 
» Il Ministro 
Di S. Mantivo. » 


ASSOCIAZIONE GENERALE DI IRRIGAZIONE NELLA 
rnovincia pi Vercetti. Nella relazione dell’ in- 
tendente generale, sig. Boschi, sl consiglio pro- 
vinciale di Vercelli, vediamo con piacere chiamata 
l’attenzione del consiglio sul progetto ideato dal 
conte Cavour per la fondazione di un'associazione 
generale d'irrigazione che eserciterà ona feconda 
influenza sulle condizioni agricole delle provincie 
di Vercelli, di Bieila e di Casale, 

Ecco come si esprime il sig. intendente : 

» Sottedrre, 0 signori, l'irrigazione del terrì- 
torio vercellese dal cerchio delia privata specula- 
sione per dilitarla ed invixorirla in una vasta e 
duratura agyregazione d'interessi quali sappiano 
coordinare la duplice idea dell'utile immediato, e 
del miglioramento futuro, sarà opera degna di chi 
ha l'onore come voi, ii esserefi rappresentanti di 
un paese che aspira a raggiungere tutti i perfe- 
sionwmenti, a far sue tutte le conquiste verso il 
meglio che vanuo adoperandosi jdall’ umana io- 
telligenza. 

» Voi vi mostraste già altamente penetrati 
della suprema importanza di questo progetto; 
sceglieudo nell'ultima vostra tornata una commis- 
sione, che avesse a studiare, ed opportunamente 
modificare il lavoro deferito dal governo di S. M. 
alle vostre analisi, ed alla vostra esperienza. 

» La commissione da voi scelta , corrispose 
degoamenté all’onore degli ottenuti suffragi. La 
sua attività, la sua perspicacia, ilsuo sapiente ap- 
prezzamento delle condizioni esistenti, e | inge- 
goosa sua previsione delle futore eventuulità si ri. 
velaao nell’eccellente progetto, dicui venne tras- 
meéssu a ciascuno di voi una copia stampata, pre» 

. ceduta da una interessante relazione dell’ inge- 
gnere Antonio Malinverni, che riassunse con abile 
chiarezza lc idee e lè considerazioni che condus- 

po la commissione e modificare sotto ale@ 


rapporti il progetto qual era proposto dal go- 
verno. i 

» Qualora pare la conviozione dell’ insuffi- 
cienza delle mie forze e la moltiplicità , e vastità 
degli elementi da cui è composta la questione 
della miglior forma da darsi alla progettata asso- 
ciazione, non mi sforzasse ad astenermi da qual- 
siasi speciale indicazione delle mie idee sull’argo- 
mento , sentirei sempre il dovere del silenzio 
scorgendo in voi i migliori e più compétenti 
giudici della spinosa‘ e complicata materia, 

» Il paese attende con ansietà il risultato delle 
vostre deliberazioni. L” accrescimento di questa 
prosperità agricola della provincia, la possibilità 
d’ indirizzarla verso i migliori principi d’agrono- 
mio, il vantaggio di sottrarre agli inutili sperdi- 


mento delle viete abitudini, ogni goccia d’acqua 
che alimenta la vegetazione dei nostri prati e 
delle nostre risaie, stanno per così dire nelle vo- 
stre mani. 

» Raccomandato a voi, l'esito non può restar 
dubbio, sicchè il paese vi dovrà un nuovo, € 
graude benefizio. La strettezza di tempo per 
l’accettazione di un definitivo progetto tonde il 
ministero possa presentare alla. sanzione delle 
Camere il nuovo contratto d'affitto. che. debbe 
cominciare col 1854, lungi dal disanimarvi , non 
farà che accrescere quello zelo, e quell’ attività 
che non vi fanno mai {difetto quando si tratti di 
favorirejo tutelare i legittimi interessi dei vostri 
rappresentanti. 

» Lu maggiore semplicità a cui la vostra com- 
missione ha ridotto il progetto governativo , 
escludendo la triplice instituzione della garanzia 
per la grandine, dell’assicurazione per gli incen- 
dii, e del monte di soccorso, renderà più facili i 
vostri stadii, più sollecite le vostre deliberazioni.» 


LA LEGGE DELLA PROPRIETÀ PERFETTA IN SAR- 
peGNA. Leggesi nella Gazzetta di Sardegna : 

» Da tutti i punti -dell’ isola riceviamo le più 
allarmanti notizie delle ostilità che si preparano 
ali’attuazione della legge della proprietà perfetta. 
I pastori vaganti si mostrano di preferenza osti- 
nati a combatterla, e già in qualche comune osa- 
rono far gravi minaccie ai proprietari che 0sas- 
sero di affittare i loro terreni aperti. Usati non 
solamente a pascolarvi senza spesa il loro bestia- 
me, ma anche a distruggervi senza timore le 
piante, non ponuo darsi pace di essere loro tolta 
quella ch’essi dicono antica libertà , e che i saggi 
appellano barbarie antica. Nè meravigliamo al 
certo ché più di tutti ripugnino alla nuova legge 
i pastori, sia perchè sono i più ignorenti e i più 
ineducati della nostra plebe, ossia perchè princi- 
palmente nei loro animi sì è gettato il veleno da 
quelli che fanno dell'ignoranza altrui uno stro- 
mento ai loro pravi disegui. 

» La mania di posseder bestiame è pressochè 
generale nell’ isola, cosicchè in molta 0 poca quan- 
tità ne hanno anche coloro che rimarrebbono in- 
sepolti se dovessero seppellirsi in terreno proprio. 
In questo numero debbono porsì taluni che di- 
remo vera peste dei poveri nostri villaggi, dove 
si appellsno e passano per signori , abbeochè la 
loro signoria non abbia altro titelo, che quello di 
aver imparato a leggere con molta fatica, e a scri- 
vere con snidori di sangue quelle infami lettere 
anonime, le quali quantunque lasciassero dubbio 
il decidere se fusse maggiore negli autori |’ igno- 
ranza 0 la perfidia, erano nondimeno veri gioielli 
e veri articoli di lede pei governi assoluti. Ora 
anche questi signori scriventi , che noo posseg- 
gono uva zolla di terra e che vivono intorbidaudo 
l' altrui tranquillità, posseggono le loro capre , le 
loro pecore e i loro porci, sì che fanno causa co- 
muoe coi pastori cui dicono e persuadono le più 
sirane cose, Gl' idioti ne rimangono tanto più 
persuasi, in quanto che grande è la venerazione 
che professavo alla sterminata dottrina degli seri- 
venti! I ministri deli’ altare, che potrebbovo e 
dovrebbono combattere l'errore, o coutribuiscono 
a confermarlo , o tacciono almeno e ‘rimangono 
spettatori indiffereuti. Quiodi avviene che tra 
per le abitudini secolari, tra per la propria igoo- 
raoza e tra per l’altrui malvagità, i pastori gono 
disposti a battersi per l’ antica comunione come 
per la causa più giusta e più santa. 

» I cousizli comunali non arrossiscono di pren- 
dere parte all» lotta, e del modo di riparare îl 
danno della nuova legge si fa subietto di contro- 
versie e di risoluzioni. -I segretari che per grao 
parte sono anch’ essi di quei signori e scriventi 
dei quali abbiamo parlato, soffiano a piena bocca 
nell'incendio, e non durano molta fatica a trasci- 
nare nel vivo fuoco sindaci e consiglieri inalfabeti. 
Immaginate poi che avvenga in paesi nei quali 
la maggioranza del consigliv è composta precisa- 
mente di pastori! Ma se taota non fosse la loro 
cecità e tanta l’altrui mala fede , essi per i primi 
conoscerebbono i vantaggi che debbono ripro- 
mettersi dal nuovo ordine di cose. Immuni dalle 
decime e dalle contribuzioni che li colpivano nel- 
l’antico sistema, e colla sola misura mutevole del» 
l’erbitrio , honno nel nuovo i meszi di affittare i 


menti fatti dall’ignoranza e dal |testardo attacca-. 
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terreni dei proprietari, nei. quali avranno pascolo 
più tranquillo , più sicuro e. più abbondante. Ve- 
drebbono come non molto.è mel governato, bensì 
poco e ben tenuto bestiame possa farli escire da 
quello stato di povertà, in che giacciono a fronte 
dei loro armenti' numerosi. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Ecco tutto intiero \° articolo del Moniteur sulla 
quistione promossa dalla perquisizione eseguita 
presso il vescovo di Lucon. 

» Una visita domiciliare venne eseguita presso 
il vescovo di Lucon in seguito all’ arresto del sig. 
Brodu, gerente dell’ Esperance du Peuple, il 
quale avea distribuito delle proteste del partito 
legittimista contro l'impero. Gli indirizzi delle 
lettere già distribuite , o che il signor Brodu avea 
ancora presso di sè, sembravano esser della mede- 
sima mano e sembravano essere state fatte in un 
medesimo luogo. Di più, al momento del suo 
arresto , il signor Brodu era possessore di una 
lettera indirizzata al. signor Emmerand della Ro- 
chette, cella quale trovavasene un’ altra con 
questa sola inscrizione -- AI Re -- Ora questa 
lettera, che porta il suggello del vescovato ed in- 
terameote è scritta dal vescovo ili Lucon, è così 
concepita : 

» Lucon y 10 novembre 1852, 
» Sire, 

» Noi non cessiamo dal pregare il Signore af- 
» finchè si degni mettere no termine ai mali 
» della Francia ed affinchè ci renda la pace. 

» Allorquando , dieciolto mesi sono , noi get- 
» tammo le fondamenta di un magnifico collegio 
» cattolico nella Vandea , ne volli prevenire vo- 
» stra maestà, ed io penso che la lettera che io 
» mi presi la libertà di scriverle le sarà perve- 
» nuta. % 

» La mia diocesi fa sarmmirabile di generosità, 
» di sacrifici : essa comprese che la società periva 
» se non si rimediava al male deli’ educazione, Il 
» nostro bel collegio sorse, s° ingrandì, ed ora 
» lavorasi a copriroe il tetto. 

» Voi lo saprete con gioia ; 0 sire, e forse sti- 
» merete conveniente di dere a questo stabili- 
» mento ud attestato della vostra reale approva- 
» zione che dalla buona e fedele Vandea è me- 
» ritato. 

» To sono con profondo rispetto‘; è sire, 

» Di vostra maestà 
» Umilissimo ed ubbidientissimo servitore 
» e fedele suddito 
» Giacomo Maria GiusePPE 
. » vescovo di Lucon. » 

» Fu dopo, che la giustizia raccolse tutte le indi- 
cazioni opportune per rischiararla; fu dopo | a- 
primento della lettera del vescovo di Lucon fatto 
dal giudice d’ istruzione ch” ebbe luogo una visita 
domiciliare presso del prelato. Questa misura si 
è compiuta. regolarmente, ed il governo può 
rendere questa testimonianza ai magistrati inca- 
ricati di eseguirla, ch’ essi si sono comportati con 
tutta la delicatezza, la quale era voluta dalla loro 
missione. » 

-- L’imperatore mise a disposizione del mi- 
nistro dell'interno una somma di 200.000, franchi 
tolta dalla sua cassetta particolare, onde facilitare 
alle famiglie miserabili il ritiro della prole conse- 
goala agli esposti. ; 

— Il ministro del culto e }° arcivescovo di Pa- 
rigi pubblicano una notificanza affinchè nelle preci 
religiose sia sostituito salle formole antecedenti, 
il » Domine salvum fac imperatorem nostrum 
Napoleonem » e perchè sia recitata altresì la se- 
gueute preghiera » Quaesumus , omnipotens 
Deus, ut famulus tuus imperator noster, qui 
tua miseratione suscepit regni gubernacula, ecc. » 

— Nella notte del 3 sl 4 dicembre due indivi- 
dui vestiti con blouse esplosero a tradimento un 
colpo di pistola contro uoa sentinella , ferendola 
nella coscia. 

— Nella visita che l’imperatore Napoleone 
fece agli ospitali civili e militari, lasciò 20,000 
franchi per distribuirsi ai poveri ammalati ed al- 
cune decorazioni per gl’ individui addetti al servi- 
zio sanitario. 

-- Scrivono all'Indépendance Belge da Parigi, 
sotto data del 2 dicembre : 

» Il discorso dell’imperatore parve d’un’ener- 
gia più siynificativa dei precedenti. Mi si dice 
che uoa lettera di Drouin de Lhuys a tutti i 
capi delle missioni estere loro annuvzi che le 
relazioni saranno officiosamevte conservate, senza 
lasciar loro iguorare la necessità d’essere di nuoyo 
accreditati. 

» Furono diramate istruzioni a tutti gli ageoti 
francesi all’ estero per affettare. la ufficiale rico- 
gnizione dell'impero. Ua luogo memorandum , 
manoscritto, venne loro trasmesso, per dar. loro i 
mezzi di spiegare in faccia sulle potenze le esi- 
gebre moderate e la significazione del titolo di 
Napoleone III — ci; 

» Ke convocazione del. Sepsto, ebbe se noo 


per iscopo, almeno per risultato un nuovo esame 
dei titoli di Turgot ad assumere immediatamente 
il mandato di senatore; se io sono ben informato, 
sì sarebbe riconosciuto che i termini della costi- 
tuzione «erano precisi, e che |’ ammessione del- 
l'onorevole membro doveva ancora essere 8g- 
giornata. 

» Sta per essere diramata una circolare del 
mipistro della giustizia ai prefetti, onde do- 
mandar loro assai circostanziate informazioni sui 
condannati di ogni specie, onde facilitare all’ im- 
peratore i mezzi di fer grazia. 

» L’amnistia dei delitti di stampa dimostra le 
concilianti disposizioni, del’ ministro della polizia 
generale e della direzione della stampa, onde mi- 
tigare una troppo severa legislazione, ed ha pro- 
dotto un buon effetto. 

» Ha fatta oggi qualche impressione un articolo 
del Pays contro il Constitutionnel, a' proposito 
d’un altro srticolo di questo abbastanza ‘acerbo 
contro l'Inghilterra. Ciò che fa fede delle buone 
relazioni dei due paesi e delle intenzioni pacifiche 
del nuove imperatore. Se io sono ben informato, 
in questa disputa di famiglia , la parte di cadetto 
sarebbe stata sostenuta dal Constitutionnel. 

» Le sollecitazioni, per essere compresi nella 
nova promozione dei senatori, vanno oltre ogni 
immaginazione. Si fanno circolare liste più o 
meno esatte. Sopra una ho veduto il nome di 
Guizot. Non è bisogno che io vi dica che questa 
nomina, di cui si parla molto nel mondo, è com- 
pletamente priva di fondamento. Guizot, chiuso 
co’suoi libri, è ora affatto fuori della vita politica 
ed ha il diritto*di essere maravigliato che si di- 
sponga così del suo nome. 

» Lo stesso è del duca di Pasquier e di pa- 
recchi altri uomini di Stato, che credono più 
conveniente di stare in disparte. 

» Quanto al duca di Cazes, di cui si è pur già 
parlato, io non so che ne sia a suo risguardo. 
Le sue relazioni d’intimità col re Girolamo, che 
andò a visitarlo in persona anche ultimamente , 
hanno potuto dar orîgine a questa voce, che jo 
nè affermo, nè nego. 9 

» Alla corte di cassazione si considerava, or 
sono du» giorni, come sicura la nomina di Trop- 
long. Tuttavia è sopravvenuto un incidente, che 
ha gettato negli animi quelche esitazione. Dupio 
ebbe un’adienza particolare da S. M, I. e sab- 
bato si trovava el ricevimento della sera, a Saint 
Cloud. Se\ne induceva ch'egli sollecitasse la 
prima presidenza della corte di cassazione , forse 
anche quella della corte imperiale. Lo $0 che una 
persona, scontrando ultimamente l’ex-procurator 
generale , gli dumandò ciò che ora facesse. 
»» Faccio l’egricoltore, giacchè sono stato con: 
dannato ad una prematurà ritirata. n» 

» Certano si maravigliava di questa subitanea 
conversione : « Oh, ne vedrete fra poco molte 
altre nel Moniteur, rispose il suo interlocutore H 
vedrete uo legittimista puro fatto consigliere di 
Stato ed uo repubblicano nominato fra i nuovi 
senatori..... L'imperatore non ha che l'imbarazzo 
della scelta. n» i 

» Il Pays registra la dichiarazione di som- 
missione e la‘ grazia de Chayoix, antico rappre- 
seotante montegnardo. È anzi curioso l’osser- 
vare che la prima volta che la parola suddito 
trovasi inserita in un documento pubblicato da 
un giornale del governo, si trova sotto una let- 
tera d'uno dei più ardeoti democratici, non vor= 
rei più dir demagoghi, delle ultime assemblee 
repubblicane. » a 

INGHILTERRA 

Leggesi nello Standard: 

» Lord Malmesbury, nella sua corrispondenza 
col comitato de’ portatori di Buoni tarchi , con- 
stata che le parti contraenti non hanno avata 
tutta la prudenza richiesta, e che il governo non 
può che appoggiare in un modo non ofliciale le 
prelenzioni de’ portatori di buoni ad un'equa in- 
deonità. » “A ; , 

AUSTRIA i. i 

Vienna, 1 dicembre. Il signor conte, Cristiano 
Waldsteio, presidente del museo boemo , ha do» 
nato a quell’ istituto la spada dello scopritore di 
America Cristoforo Colombo. L’ideatità di questa 
spada è indubbia (?) in quanto, che è provato 
che in realtà proviene del secolo X.Y e dall’Italia, 
Le parole: Cristoforo Colombo ammiraglio, che 
vi sono incise, sembrano non essere della stessa 
data della spada. .(Fogl, austr.) 

— L'imperatore ha ordinato che il regola» . 
mento «di stampa abbia a valere anche per l’ar- 
mata, gli sbitauti del confine militare e per tutte 
le altre persone, soggette a giurisdizione militare, 
però con alcune modificazioni ed aggiuote. La più 
importavte aggiunta suona così : 

» Il pubblicare o compartecipare alla redazione 
d’uno stampato periodico , soggetto a cauzione, 
come pure |’ inserire in une stampato periodico 
articoli politici, o teli che ledano la disciplina, lo 
spirito o gli obblighi della condizione dell’armata, 
è proibito assolutamente a tutti gli ufficiali in at, 
tività, in pensione od usciti colla riserva del cas 


rattere, come uon meno a tutte le. altre persone 


Arai AST e Feriali o seine TTT CI hanno servigio militare o sono impiegate nel: 
l’ammioistrazione dell’armata. Ai contravventori 
è comminato l’arresto da uno sino a tre mesi; in 
caso che vi fossero circostanze aggravanti ; 0 iu 
caso di. recidiva, l'arresto sarà inasprito. Gli uffi- 
ciali poi e gl’impiegati, come pure. le persone 
soggette a giurisdizione; militare verranno punite 
oltracciò con licenziamento; i i sottufficiali con de- 
gradazione. » 

-\r7 12 detto, Il Soldatenf. parlando della riserva 
che entrerà in attività colla fine del corrente, dice 
che il tempo di servizio essendo di otto anni nel 
dicembre di.ogni. ano un ottavo circa del nu- 
mero totale delle truppe passerà nella riserva, ed 
a questo modo col-1° di gennaio 1854 la riserva 
austriaca conterà presso a 90,000 uomini. 

La Presse del primo corrente dice essere prive 
di fondamento le voci corse che il sig. de Bruck 

sia Apri per Berlino. i 
PRUSSIA 

Berlino , 30 novembre. Fra le molte differenze 
nate ‘fra le atorità ecclesiastiche , cattoliche e lo 
Stato , le quali probabilmente verranno io di-. 
scussione nelle Camere, occupa un posto impor- 
tante l’uso deijcimiteri cattolici per la sepoltura 
di accattolici. 

Il:decreto di gabinetto del 15 marzo 1847 che 
ha regolato questo affare non è mai stato am- 
messo dai prelati interessati, e meno diztutti dal 
vescovo di Paderborn. Negli ultimitempi le au- 
torità di polizia, ebbero gli ordini più severi di in- 
sistere per ! esecuzione del decreto reale. Il vi- 
cariato generale di Paderborn ha io conseguenza 
di ciò disposto perchè gli ecclesiastici dipendenti 
lasciassero fare quello che non possono impedire, 
ma protestassero ogni volta con uno scritto da 
firmarsi da tatti*gli individui componenti |’ auto- 
rità ecclesiastica. Le autorità di polizia ebbero per 
istruzione di non accettare siffatte proteste. 

Un ‘giornale tedesco osserva che le spese so- 
stenute dal governo prussiano a carico dello Stato 
perviliculto cattolico ascendono a 720,000 talleri 
all’anno', mentre quelle del culto protestante non 
oltrepassano i 330,000 telleri. 

= Il celebre viaggiatore e scrittore principe 
«Pickler-Muskdu ha pubblicato in data di Cattbus 
125 novembre la seguente dichiarazione : 

2.» AI principio di quest’ anno dovetti leggere 
con vera commozione, che il principe di Pi. kler 
Muskau aveva cessato di vivere nel sno castello 
di Branitz. 

» Oggi invece vengo a sapere da due gior- 
nali, che il principe Piickler è passato alla chiesa 
cattolica , il che altri fogli sono inclinati a mettere 
in dubbio, Per evitare ogni errore partecipò iv 
via ufficiale a * miei numerosi parenti, amici e co- 
nòscenti: che in realtà, a me, principe di Piickler, 
le circostanze non hanno finora permesso nè di 
cessare di vivere nè di diventare cattolico ; nel 
che io però non voglio negare che entrambe le 
eventualità a misura delle differenti opinioni degli 
uomini possono avere il loro lato salutare; sol- 
tanto mi pare necessario che debbano avvenire 
in ordine inverso, » 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 dicembre. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 


Si apre la seiluta all’ un’ orar.e mezzo. I se- 
gretari Cavallini e Aireoti danno lettura del 
verbale della tornata di ieri e del sunto di petizioni. 
Procedesi quindi all'appello nomiuale. 

Approvazione ‘lel verbale alle ore due. 

Il presidente esorta i signori commissari. a 
preparar con sollecitudine le. relazioni , giacchè 
non vi sono lavori in pronto e la Camera si tro- 
verebbe costretta ad agiziornarsi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Pregherei gli uffici ad occuparsi del 
progetto di. legge per l° esercizlo provvisorio del 
primo trimestre 1853. 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione su un progetto per una 
disposizione provvisoria 
relativa all’ amministrazione centrale. 

Il presidente da lettura dell'articolo unico del 

etto: 
ut % Articolo unico. 

» A far tempo dal 1° gennaio 1853 sono con- 
ferite ai primi ufficiali dell'interno, grazia e giu- 
stizia ed istruzione pubblica, le attribuzioni as- 
seguate dalle leggi e regolamevti in vigore agli 
iotendenti generali d’ezienda per ciò che riflette 
l’esecuzione è. |’ amministrazione dei bilanci dei 
rispettivi loro dicasteri. » 

Despine si oppone al progetto, dicendo pri- 
mieramente che non si sa se saranno nella nuova 
organizzazione amministrativa conservati i primi 
uftiziali. Questi erano decessari nel regime asso- 
luto, in cui rappresentavano il ministro nella sua 
assenza!; ma ora sarebbe asssi meglio un segre- 
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riale degli affari e non cambiasse ‘col cambiarsi 
di ministero. Questa i innovazione poi porterà una 
spesa maggiore, nè è di grande urgenza ; mentre 
d'altronde la commissione dice che ci presenterà 
fra poco la relazione sul progetto di legge gene- 
rale, al quale meglio sarebbe rimettersi, 

Di S. Martino, ministro dell'interno: Il mini- 
stero accetta , come già ebbi a dire, il priocipio 
della risponsabilità; ma bisogna pur dargli i i mezzi 
corrispondenti. Ogni volta:che mi occorrono dati 
relativi al bilancio, io devo domandarli all'azienda 
con perdita di tempo e probabilità di non avere una 
formola ché corrisponda al mio bisogno. Oltree- 
chè sul personille dell’azienda non può il ministro 
avere un’azione diretta. Queste difficoltà deter- 
minarono me e i miei colleghi di grazia e giu- 
stizia e dell'istruzione a sottoporre fin d’ora al- 
l'approvazione della Camera questo articolo del 
progetto generale. 

Il primo ufficiale non è ora quel che una 
volta; non è un rappresentante del ministro, 
ma un vero segretario generale, il quale, diven- 
tando pel dicastero anche capo d’azienda, rice- 
verà dal ministro le istruzioni e per la odlitabi- 
lità e per altre applicazioni del. provvedimento, 
Tu tutti i paesi i mibistri hanno diritto di pro- 
cacciarsi l’aiuto di un uomo che li secondi. nella 
realizzazione delle loro idee. 

Se la Camerà potesse discutere o votare il pro- 
getto generale, io non domanderei di meglio; 
ma veggo che ciò non surà; e questa disposi- 
zione d'altronde non pregiudica la questione della 
soppressione o meno delle aziende. Le spese poi, 
anzichè accresciute, posso quasi assicurare che 
saranno diminuite. 

Farina P. s relatore, osserva come. ora vi sia 
un’ azienda, la quale ha |’ amministrazione di 
quattro dicasteri ,, con. danno. del. pubblico ser- 
vizio $ e insiste perché. la fa sadotti. il pro- 
getto. 

Menabrea teme dei “Manite ti Sede ai mi- 
Disteri, abbia ad esser tolto ogni controllo. 

Di S. Martino osserva che il controllo è fatto 
dalle tesorerie ; e che su questo proposito nulla 
è innovato dalla preseute dispusizione, 

Di Revel (della commissione) dissente per la 
forma, giacchè questa disposizione doveva essere 
fatta passare agli. ufficii, come una qualunque 
altra proposta di legge; e dissente nel fondo per- 
chè sarà scemato il controllo morale de.le aziende 


che ebbe sempre felice iufluenza sulla buona am-' 


mivistrazione del danaro pubblico. Dice poi an- 
cora esser egli contrario al progetto generale ed 
alla soppressione delle aziende , ma riserbarsi ed 
eutrare a fondo nella discussione a tempo oppor- 
tuno. 

Cavour C.: Non credo che una disposizione 
implicitamente rinchiusa in un progetto di leg- 
ge, non possa.essere dalla commissione stessa 
sottoposta separatamente all’eseme della Camere; 
massiinemente poi dda disposizione, che abbia , 
come questa, un cari d'urgenza. La legge 
generale non potrà esse ncita che nella ses- 
sione vetura; e questa rifoBina vuolsi farla prima 
‘ della fine Gelid, Dibde potér praticare il nuovo 
sistema col nuovo esercizio. 

Quanto al merito «della questione delle aziende, 
dirò sulo ctie questa riforma è necessaria anche 
quando si avessero a conservare. Oude il sistema 
delle aziende possa. dare buoni frutti , r:chie.esi 
che i capi d’aziend@ sieno in frequenti relazioni 
coi mivistri da ipeodono ,, e che la. parte 
esecutiva sia separi dalla parte direttiva. Ora 
| azienda generale < )° interno dipeode  prin- 
cipalmente dal dîcastero dei lavori pubblici, come 
quello che ha ‘una più gran parte nella sua 
amministrazione ; e cogli altri dicasteri dell’ in- 
terno, dell'istruzione e di grazia e giustizia, non 
è in relazione diretta ‘e forse era impossibile 
che fosse. 

Aggiungasi che le carceri affidate al ministro 
dell’ interno , dopochè fu in esse introdotto il 
lavoro, hénno la parte amministrativa r la dirét- 
tiva tanto confose e | una sull’sltra influenti che 
è impossibile il separarle , senza portare grande 
incaglio. 

La questione d'altronde non resta punto pre- 
giudicata e il deputato Revel avrà largo campo 
a combattere il progetto. Io spero che la. Ca- 
mera sì pronuncierà contro il sistema delle aziende, 
giscché vado ogni giorno più persuadendomi 
della necessità di questa ciforma , massime pel 
ministro di finanze , noo ha la risponsabilità 
di molti fatti, ch'egli. non viene a conoscere se 
non dopo compiuti; ma anche i fautori delle 
aziende possono aderire all’attuul progetto , per- 
chè, come diceva, la questione non nè per nulla 
pregiudicata. 

La discussione generale è chiusa. 

Revel: Propongo che almeno l’azienda , ora 
| che non ha più che i lavori pubblici, si chiami 
non azienda dell'interno, ma dei lavori pubblici. 

Cavour C. : Il ministero non ha nessuna dif. 
coltà, 

Falerio: È un nuoyo atta dato alle 
aziende. 


’ 


Pi 2 


Bevel: Se si vuol dar questa interpretazione 
alla mia propostò, io la ritiro, I 

Valerio: Autore della prima. proposta per 
l'abolizione dellè aziende, io credo che veramente 
la Camera con questo articolo faccia il primo 
passo per la loro abolizione. Ma l'aggiunta del 
deputato Revel è affatto inutile. Che le aziende 
si chiamino con un nome piuttosto che con un 
altro, è affare di regolamento, che può essere 
stabilito per decreto reale. * 

Il presidante: Il dep. Revel insiste ? 

Revel: Non insisto, dal momento che si vuol 
interpretare in questo telo, 

Si passa quindi alla votazione segreta, di cui 
ecco il risultato : 


Votanti 127 
Maggioranza. 59 
In favore 9% 

: Contro 33 


La Camera adotta. 

Quaglia presenta la relazione sullo spoglio ge- 
nerale del: bilancio 48 e 49 dell'azienda d’arti- 
glieria, 

Relazione di petizioni, 

Sale alla tribuna il dep. Demaria, e riferisce, 
fra le altre , sopra una petizione degli'allievi dell’ 
Accademia sAlboe tin onde.si provveda alla con- 
servazione delle paliétia di quadri che, Carlo Al- 
berto dono alla nazione. 

Valerio: Quavdo io presentai spunta petizione 
dissi che sperava dagli attuali ministri promesse 
più efficaci, Che se non fossero state; io mi sa - 
rei deciso a presentare un progetto. di legge e 
ben a malincuore deciso, giacchè so che i depu- 
tati debbono:raramentè far uso della loro inizia 
tive, massime per. cose chè dipeudono diretta- 
mente dal potere esecutivo, 

Paleocapa, ministro dei lavori: pubblici} dice 
che il ministero si è occupato di questa vertenza 
e che presenterà fra: poco alla «Camera vo 
progetto di legge onde voglia concedere’ al go- 
verno l'allocazione di uo. fondo per la costru- 
zione di un locale appoisito in un'ala dell’ Acca- 
demia. Albeftina, 

Valerio: I rappresentanti del paese’ non ne- 
gheranno certo questi fondi, trattandosi di cosa 

“he tocca tanto davvicino. il decoro del puese. 
Ma per la costruzione di questo locale ci vorra 
pur qualche anno , e domanderei. se. intanto lu 
galleria debba restare nel luogo dove si trova 
ora. Si sa come la Maddalena di Paolo Veronese, 
se non il primo, certo il suo secondo capolavoro, 
corresse grave rischio d'essere abbraciata per 
lo.screpolarsi della parete ; si sa come pel: troppo 
calore si dissechino e si oscurino le tinte, e le tele 
si serostino. Potrebbe il sig. ministro interpellare 
l’altra Gamera, se non si potrebbero trasportere 
gli uffici in altro locale. 

Paleocapa : Il palazzo *Madamasè costrutto‘i in 
tal modo, che per adattare un-altro locale ad 
uso di uffici ci vorrebbe ve larga spesa e lungo 
tempo. L’opinione poi del Senato in generale è 
contraria. Quando la Camera avrà adottato il 
progetto del governo , penserà questo a trovare 
uo locale provvisorio, ove riporte per intanto, se 
non tutti, almeno i più preziosi quadri, 

Le conclusioni cell’ ufficio sono dalla Camera 
Spprovale , come pure lo sono: quelle sull'altra 
petizione riferita dallo stesso: Demaria; 

Sale poscia alla tribuna il dep. Bertini e rife- 
risce sopra altre petizioni che noù dinno luogo 
a discussione d'importanza. 

La seduta è sciolta alle 4 114. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., avendo determinato di por fine alla 
missione affilata. presso la santa sele sal. signor 
cav. Manfredo Bertone di Sambuy, si è degnata 
destinsrvi io qualità d’incaricato d’»ffari il-signor 
conte Rolerto di Pralormo, già. investito delle 
medesime funzioni presso il governo, prussiano, 

Nello stesso tempo la M. S., ha nosin-to.il 
sg. cav. Edonrdo de Lauiay, attualmente inca - 
ricato d'affari in Isvizzera, ‘n miuistro residente 

S. M. il re di Prussia. 


presso di S. 
VITTORIO ÈMANUELE IU 
ECC. ECC. ECC. 

Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno, a- 
dottato : 

Noi abbiamo ordivato ed ordiniame, ‘quanto 
segue: 

Art. 1. Le alienazioni dei terreni appartenenti 
al demauio dello Stato nell'isola di Sardegna, 
che secondo le norme dell’articolo 55 del regola- 
mentò adnesso alla carta reale del 26 febbraio 
1839, potevano farsi tanto a titolo di vendita che 
d’enfiteusi perpetua, si faranno d’ora in poi a 
litolo di vendita. 

Art. 2, Le vendite si faraono anche con dila- 
zione al pagamento del prezzo in un termine 
non maggiore d’anni trenta, ed in annue quote 
eguali, coll’interesse corrispondente sl capitale 


dovuto, 


L'interesse sarà dell'uno per cento per il 


. 


primo quinquennio, del due ilal sesto - al decime 
anuo, e deltre per ceulo successivamente. 

Art. 3. Nelle suddette vendite dovrà sempre 
esprimersi la rivunzia alla facoltà di riscattare. 

Art. 4. Nelle vendite che si faranno con dila- 
zione pel pagamento del prezzo, dovrà imporsi 
si compratori l'obbligo di migliorare i) terreno. 

Il regio demanio avrà-la facoltà di agire 
per la rivocazione della vendita, qualora il com- 
pratore nel termine di anni sei non abbia edem- 
pito ad una delle seguenti condizioni, cioè : 

D’avere interamente dissodato il terreno; 

Oppure messo in piena coltura almeno la 
quarta parte; 

Od impiegato in qualunque genere di mi- 
glioramento ua capitale corrispondente alla decima 
parte del prezzo. 

A. richiesta del concessionario dovrà il del 
manio dare testimonisli delle condizioni che si 
saraono adempite. 

Art. 5. Se ilterreno acquistato colle condizioni 
di.cui well’acticolo precedeate passa in un altro 
possessore, i vantaggi e gli oueri dipendenti dal 
contratto d’acquisto rimarranno inerenti allo 
stesso terreno, e sì. iuteoderaono: sempre salvi 
anche coutro 1 terzi i diritti del demawio dipen- 
denti dal primo coutratto. 

Art. 6. Le vendite di terreni non éccedeuti 
gli ottauta ettari dimisurà saperticiale, 81 foranno 
a partiti privati seuza formalità d’incauti e di 
licitazioni, 

Dovranno però readersi noti al pubblico per 
via di manifesti, almeno quindici. gioroi prima 
della spedizione del Litolo. 

Art. 7. Le vendite d’ana estensione maggiore 
di 0a ettari sì farauvo ai pubblici incanti, 

Art, 8. L’ approvazione «dei contratti avrà luogo 
col mezzo: di regi decreti, previo ‘il parere del 
consiglio di Stato. 

Art. 9. Per ‘le alienazioni di terreni onde for- 
mare colonie agrarie 0 nuovi aggregati di popo- 
lazioni sì indigene che straviere, od altri stabili 
meuti agrari ed' iudustriali , si provvederà con, 
leggi speciali. 

Art. 10. Il'termine anni cinque fissato dall’ 
arlicolo' sessaritadue' del sovracitato regolamento 
per dissodare e coltivare i terreni demaniali e 
comunali assegnuti o conceduti in enfiteusi, è 
prorogato di sei anni dal di della promulgazione 
della presente legge per le assegnazioni e conces- 
sioni anteriormente fatte, quantunque gli a 
sitori avessero già incorso la pena di cadu % 

Per liberarsi dalla pena di caducità na 
denza del nuovo termine fissato in questo articolo,’ 
basterà che l’acquisitore o possesore abbia a+ 
dempito ana delle tre condizioni espresse nell’ 
articolo 4. 

Art. 11. Potranno tottavia gli acquisitori dei 
terreni, ai quali è relativo. l'articolo precedente, 
alienarli senza obbligo di corrispondere alcan 
laudemio alle regie finanze, 

S'iotenteranno pure salve a loro riguardo 
{e disposizioni deigli srticoli 60 e Gr del suddetto 
regolamento, come anche la facoltà di redimere 
il canone pagandone il capitale corrispondente în 
ragione del cinque per cento, o integralmente o 
partitacaente per quote nel terinibo d’anni 20, 

Art. 12. Sono abrogate le disposizioni della 
carta reale 26 febbraio 1839, e del regolamento. 
suncito dalla medesime, e di qualunque altra legge | 
in quanto non siano alla presente conformi, ‘’/* 

IH ministro delle finanze è incaricato dell'ese= 
cuzione della presente legge, ‘che sarà registrata 
al controlio generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, ad.lì 27 novembre 1852, 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavovn. 

— Con regio «decreto, del 2 corrente, il colle- 
gio elettorale di Chivasso ed il terzo collegio di 
Orista; 10 sono convacati pe | {giorno 26 n onde pro» 
ce.leregad una ugova elezione, 

(01 scorrendo una suova votazi questa avrà 
luogo pel collegio di Orilttoliel giorno 27, 
per quello di Chivasso nel di 28. dello pis 


mese. 


Consiglio Comunale di Torino. 
Seduta del 6 dicembre 1852. 

Aperta la seduta, il sindaco porge léttara di 
una proposta dei consiglieri Trombolto, Bertini, 
Giordano, Tasca, Borella, Canto e Maffoni, i 
quali, convinti I non sia possibile alcun sostan- 
ziale miglioramento nè morale nè fisico della 
classe indigente, se non si provvede anzitutto al 
risanamento delle sue abitazioni, invitano il con- 
siglio comunale a voler nominare nel suo seno 
una commissione la quale, previa un’ inchiesta 
sulle abitazioni, anzidette, studi i mezzi più at- 
tuabili per migliorarne le condizioni, e veda se 
l’instituzione di case, d' operai, quali furono poste 
in opera in altri paesi , nen sarebbe per avven= - 
tura il più acconcio ad ottener lo scopo, e ne ri- 
ferisca al consiglio nella prossima dna, di pri 
“mavera, 4 


Successivamente dovendosi surrogare nel con- 
siglio delegato i consiglieri Cottin e Signoretti, il 
| consiglio nomina a quest’uffizio i signori Tasca e 
Baricco, e siccome colla nomina del consigliere 
Baricco a consigliere delegato ordinario rendevasi 
vacante il posto di un consigliere supplente, il con- 
siglio nominò il cav. Dupré. 
© Nella seduta precedente il consiglio aveva già 
approvato lo stanziamento di L. 50,000 per lo 
stabilimento del nuovo corpo di musica della 
guardia nazionale, cioè L. 28,740 economia ri- 
sultante dal risparmio che si fa di un secondo 
tamburino per ogni compaguia, e L. 21,000 
circa di nuovo assegnamento , per tener conto 
delle soscrizioni volontarie dei militi che cessano; 
in questa seduta furono approvati tutti gli articoli 
del regolamento, salvo a mettere in deliberazione 
il complesso del detto regolamento nella seduta 
prossima. 


.— Il signor bavone Demargherita ha preseo- 
tato sl Senato, nella seduta di ieri, la relazione 
‘ intorno alla legge del matrimonio. Essa è assai 
luoga, appena pubblicata, la, faremo conuscere ai 
nostri lettori. La discassione del Senato incomin- 
cierà il 15. ; 
— L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il prospetto sommurio del movimento e dei 
prodotti della ferrovia da T'orino ad Arquata dello 
scorso mese di novembre : 


{ viaggiatori produssero. . L. 148,099 79 


Bagogi . . . . . . . » 8202 35 
| Servizio di trasporto di 
merci a grande velocità . . +. » 11,396 15 
| Servizio di trasporto di merci a 
piccola velocità. .. . . °°... » +89,096 44 
‘ Prodotti diversi. . . . . » 9,911 03 


Totale L. 262,625 72 

| Prodotto di novembre 1851. » 199,805 11 
Aumento di novembre 1852. L. 66,820 Gi 
“I torale dei prodotti dal primo di genusio A 
tutto vovembre 1852 ascese a L. 2,631,471 26 
\ Ad. nel 1851 


385,492 ” 


Vercelli, 5 dicembre. La solenne menifesta- 
zione di stima e dii riconoscenza che la' generosa 
popolazione di Vercelli tributava ieri alla memo- 
ria dell’iniziatore dell’ italico risorgimento , del 


SI 


priucipe dell’ odierna filosofia”, fu tale che, ben- 
che fosse da noi aspettata , ci commosse grata- 
mecte lo spirito. 

Sulla porta del tempio municipale di San Paolo 


Di@ferenza in favore del 1852 L. 


adornato con semplicità ed eleganza , staya una - 


bella iscrizione dettata dall egregio avv. Orione. 
Un battaglione della Guardia nazionale trova- 
vasi sotto le armi. 

Verso le ore undici occupavano i posti loro de- 
atinati nell’ interno del tempio , 1° iutendenza , il 
tribuuale, il municipio, il demanio i’ ufficialità 
della Guardia nazienale, una deputazione del 
capitolo della cattedrale, il corpo insegnante cogli 
alunni, le amministrazioni dell’ ospedale, dell’o- 
pera israelitica Foa, dell ospizio di carità, delle 
arfane , del monte di pietà, della cassa di rispar- 
mio, degli asili d° infanzia , del ricovero di men- 
dicità, e le deputazioni della società di mutuo 
soccorso e dell’ emigrazione italiana. 

| La chiesa era gremita di popolo, fra il quale 

| moltissimi erano i sacerdoti e. le signore, tutti 
venuti a spargere una lagrima, ed ergere una 
prece pel grand’ uomo che tanto ha fatto per 
I° Italia e per la scienza. 


Genova, 6 dicembre. Col piroscafo nazionale 
il Castore, procedente da Marsiglia, giuose il sig. 
Blot Edyardo, capo d’ inspezione nel gabinetto 
geaerale del ministero della polizia generale a 
Marsiglia, incaricato di dispacci per Napoli. 
‘Alla partenza del detto piroscafo si stavano pre- 
parando delle grandi feste per solennizzare la pro- 
clamazione dell’ impero. (Gazz. di Gen.) 


RE 


VARIETA' 


Riceviamo da Londra, io data del 2 corrente, ; 


il seguente sonetto, scritto da un gesuita addetto 
alla propaganda papista dell’ Inghilterra. E que- 
sto un nuovo documento del rispetto dei gesuiti 
per la tomba : ; 
IN MORTE 
pi Vincenzo GioBERTI 
Osanna! Osanna ! Alfio sei morto, o infame, 
Che con dottrina ria, stil menzognero 
Tessendo ai gesuiti inique trame 
Taoto usurpasti sulle turbe impero. 
Ti piange il volgo, ma del tronco stame 
Svelar noo osa il provvido mistero , 
Per cui, compiendo nostre sante brame, 
A raggiunger tu andasti Ario e Lutero, 
Giustizia che dal Ciel I orbe governa 
‘. Ben ti premiò - quassù morle tremenda , 
Laggiù i tormenti della fiamme eterna. 


somiglianti , | una presentata dal consigliere An- 
saldo Giuseppe , l’altra dal cons. Castaguola. 


liberasse : 


venuto , nel caso in cui venisse deliberato dal 
Parlamento ‘di alienarla ; 


compsrativi sui vari progetti di dock, e di co- 


strurre il dock dove risulterà conveniente secondo 
gli studi medesimi ; 


» 2,149.979 26 |. 


\ OPINIONE, GIORNALE POLTITCO — 


Ab! il giusto in meditar duplice strazio . 


Pentito il mondo a rispettare apprenda 
I roghi, il despotismo e Sant’ Ignazio! 
Un Gesuita. 


Iorio TR eg par copre PS 


NOTIZIE DEI. MATTINO 


Genova , 7 dicembre. Iersera il consiglio mu- 


nitipale deliberò sulla lettera del ministro delle 
finenze riguardante il dock. Erano presenti 55 
consiglieri. 


Tra i diversi ordini del giorno presentati nella 


precedente adunanza avea la precedenza quello 
dlel consigliere Federici, il quale dopo lunga mo- 
tivazicoe concludeva troncando ogni pratica , € 
lasciando al ministro ogni cura di agire ulterior- 
mente. 


Fu invece parere di molti che non si dovessero 


intendere le frasi della lettera ministeriale ‘così 
strettamente da credere impedita al consiglio qua- 
lunque deliberazione ; che anzi fosse diguità del 
consiglio deliberare secondo lo stato della pratica 
e delle proprie convinzioni , nello stesso tempo 
non assumendo la responsabilità di chiudere ogni 
adito alle trattative. 


Tale concetto veuiva espresso in due proposte 


Eotrambe concludevano a che il municipio de- 


Di acquistare la‘ darsena pel prezzo già con- 


Di riservarsi facoltà di fare i deliberati studi 


Di chiedere al governo la già convenuta ga 


ranzia sulla soimina già conosciuta ; 


Di destinare la darsena ad uso del commercio 


o della marina mercantile, qualora secomio gli 
stuli sud letti tornasse p'ù utile fare il duck fuori 
della darseon ; e riconoscendosi il cobtrario, di 
farlo in darsena, sempre oei suddetti limiti di 
spesa. 


Questi limiti venivano specificati precisamente 


nella proposta. Ansaldo, dall'altra. risultavano 


implicitamente. 
Inoltre la proposta. Castagnola formolava le 


domande che il governo s’impegonasse al pro- 


lungamento del Molo ed all’effossione del porto, 
non che a promuovere la ferrovia della Sviz- 
zera, come si fece all’incirca la scorsa prima- 
vera nel primo voto favorevole sul dock. 

Impegnatasi la discussione, il consigliere Fe- 
derici dopo alcune osservazioni dei consiglieri 
Castagnola, Caveri ed Elena ritirava il proprio 
ordine del giorno, p 

Due proposte sospensive del consigliere Pa- 
rodi Ad. vennero rigettate con 43 contro 12 voti. 

La proposta Castagnola con lievissime mo- 
dificazioni ebbe nel suo complesso voti 43 con- 
tro 13. 

Essa contiene tre risoluzioni : la prima colle 
già notate condizioni; la seconda d’inviaro a To- 
rino una commissione per trattare su queste basi; 
la terza d’invitere la commissione commerciale 
permanente a riprendere gli studii. 

Il sindaco. propose di rinnovare il vote preso 
questa primavera onde provare che il municipio 
non vuole assumere alcuna responsabilità circa il 
traslocamento della marina militare : ed ebbe voli 
49 contro 6. 

Finalmente con voti 39 contro 14 si deliberò 
d’autorizzare il consiglio delegato a stanziare 
per gli studi della commissione i fondi necessari. 

Duravte questa tornata il consiglio udì lettura 
e prese atto d’una petizione contro il trasloca- 
mento della marina militare, la quale appariva 
dettata. molti mesi iunanzi, accompagnata da ap- 
posito indirizzo per la presente circostanza, e mu- 
nita specialmente di firme delle associazioni ope- 
raie. (Corr. Merc.) 


Parigi, 5 dicembre. I giornali francesi sono 
compiutamente vuoti di notizie. 

A Brusselles la Camera dei rappresentanti ha 
chiusa la discussione generale sulla legge intorno 
alla stampa. 


Londra , 4 dicembre. L’ esposizione finanziaria 
del cancelliere dello scacchiere viene considerata 
come assai favorevole e soddisfacente nei circoli 
della city. Il ministero abbandona interamente il 
priocipio della protezione per adottare quello 
della concorrenza illimitata. 

Per sgravare |’ agricoltura il sig. D’ Israeli pro- 
pone la diminuzione di metà di alcuni diritti che 
pesano sulla fabbricazione della birra. Inoltre 
propone la riduzione dei dazi sul thè ad un scel- 
lino per ogni libbra che è attualmente di 2 scel- 
lini 2 1j2 pence. Si accorda inoltre alle colonie la 
facoltà di raffinare lo zucchero. 

Queste riduzioni, oltre quelle già indicate sui 
diritti marittimi, prodorranno una diminuzione 
negli introiti di circa 3 a 4 milioni di lire ster- 

È 


Sua 1 Spur» 


line. Il sig. D’Israeli ssera però che mediante 
un leggero aumento delle tasse sulle case e sulle 
rendite, il bilancio non si manterrà in equilibrio, 
ma offrirà un sopravvanzo. La tassa sulle ren- 
dite sarà estesa anche sull’Irlanda. 


Vienna, 4 dicembre. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un articolo ditirambico sull’ Au- 


stria in occasione dell’anniversario dell’ascensione 


sl trono di Francesco Giuseppe. 

Si legge pure nella medesima: 

» Da notizie pervenute da Trieste rilevasi che 
i turchi abitanti in vicinanze dei confini dell’Al- 
bania sorpresero alcuni villaggi del Montenegro 
e s impadronirono delle greggie. Il prinicipe di 
Montenegro si pose in marcia contro di essi con 
un numeroso stuolo di armati; li respinse alla di- 
stanza di 20 miglia -e prese i luoghi fortificati 
Spur e Zabiak. 

» Presso Podgorizza s° impegnò un.forte com- 
battimento fra.le due parti, sul di cui risultato 
non si era ancora avuto notizia a Cattaro alla 
partenza del vapore. » 


BORSA DI PARIGI DEL 6. 


(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) 
3 p. 0[o chiuse a 82 5o, ribasso 1 10. 
4 1|2 p. 010 chiuse a 105, ribasso I 10. 
Banca di Francia 2925. 


G. Romsarpo Gerente. 


AVIS MEDICAL 


(991) 

Le docteur SAMUEL LA’MERT, membre 
de l’Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc., etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la.géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de. l’impuissance, 
de l’angantissement des plaisirs. de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. Para 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés ‘avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. x 

Toutes le lettres ‘adressées au Doucteur La” 
Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
liog), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoiju’affranchies, resteront 
sans réponse, 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 c. 5 

La science de la Vie, sect n pour vivre long- 
temps, avec portrait et È , prix 4 fr. 
franco 4 fr. 50 c. : 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre  considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

En vente à Turin, chez Giannini et FionE, 
ibraire ; à Florence, chez L. Monini, libraire. 

L’édition Italienne de la Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


DEPURATIVO DEL SANGU£. 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor SmiTa in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato 
(2142) 

Nella corrente stegione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri.maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d’Eu- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista; Genova, Aurelio Della Cella, 
Casale , Manara; Ciamberì , Bellemin; Cuneo, 
Cajrola ; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Poujan, 
Novara, Bellotti; Savona , Ceppi; Vercelli, La- 
vivi; Veghera, Ferrari; Vigevano, Gruallini, 
Alba, Bondonio; Saluzzo , Fèrrero ed Alissiardi; 
Alessandria, Basilio, depositario generale de 
Piemonte; Savigliano, Calandra; Pinerolo, Bosio. 


{ AVVISO SANITARIO. (2324) 

Il dottore in medicina e chirurgia Eorico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ernie con metodo 
iperueoto per compressione permanente modifi- 
cata a seconda del caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. PE, 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa-’ 
ranno prese in cura, e la loro guarigione sarà 
sempre in ragione del tempo che datano‘; e della 
costituzione dell’ individuo. E 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura, che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato pronosticato possibile un miglioramento. 

Le case di cura sono : 

In Genova, via Luccoli, n. 288, primo piano ; 

Io Alessandria, contrada della Cattedrale, num: 
161, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi ;; 

Si faranno anche le care al domicilio dei richie+ 


deuti, È; 


SOCIETÀ D’ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 
CONTRO LA 


MORTALITA' DEL BESTIAME 


.s 
La Società d'assicurazione contro la mortalità 
del bestiame invita tutti i signori Veterinari e 
Maniscalchi approvati residenti nei capo-luoghi, 
mandamenti e comuni delle provincie dello Stato, 
che bramassero di essere richiesti per le verifi- 
cazioni o le perizie necessarie, a notificare il più 
sollecitamente possibile al direttore generale della 
medesima i loro nomi e la loro precisa dimora, 
onde si possa all'uopo prontamente giovarsi del- 
l’opera loro. i; 
Le lettere devono essere affrancate. 
Torino, il 26 novembre 1852. | 
Il Direttore generale 
Gavino. 


Torino - Stabilimento tipogr. Fontana - 1852. 


ISTITUZIONI DI FISIOLOGIA 


Del prof. SALVATORE TOMMASI 


Seconda edizione 
Si sono pubblicate Je puotate 1% e ‘2% del vol. I. 


” 


ABONNEZ-VOUS 


JOURNAL POUR RIREO 


Le JOURNAL: POUR RIRE se publie è 
Paris depuis environ cinq ans. C'est le journal 
comique, le journal à gravures le moins cher et 
qui obtient le plus grand succès; c'est le plus amu- 
sant, le plus originalet le plus varié de tous ceux 
qui ont paru depuis longtemps. Il est d’un for- 
mat commode, qui permet de le relier à la fin 
de l’année et d’en composer un charmant album 
de salon. (a-12) 


Oa souscrit, sans payer d’avance, è l’Agence 
Générale de publicité italienne et francaise, rue 
de l’Hopital, n. 31, à Turin; et à Génes, wéme 
Agence, rue Carlo Alberto, o. 1246. 

Prix de l'abonnement : 


Trois mois . . 5 fr. 95 c. 
Six mois. . 11 50 
Uo an. . ...20 


Tiroenari ARALDI 
RES ni 


